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Ufficio Diocesano per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso 

Adorazione Eucaristica per l’unità dei cristiani 2021 
Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto (Gv 15, 5-9) 

  

Introduzione:  Il tema scelto, tratto dal Vangelo di Giovanni (15, 1-17), esprime la vocazione alla preghiera, 

alla riconciliazione e all’unità della Chiesa. Ignazio di Antiochia ricorda ai cristiani di Efeso nei suoi scritti: 

“Quando infatti vi riunite crollano le forze di Satana e i suoi flagelli si dissolvono nella concordia che vi 

insegna la fede”. Le divisioni tra i cristiani, il loro allontanamento gli uni dagli altri, è uno scandalo perché 

significa anche allontanarsi ancor di più da Dio. Molti cristiani, mossi dal dolore per questa situazione, 

pregano ferventemente Dio per il ristabilimento dell’unità per la quale Gesù ha pregato. La sua preghiera 

per l’unità è un invito a tornare a lui e, conseguentemente, a riavvicinarci gli uni gli altri, rallegrandoci 

della nostra diversità. 

 

Canto di esposizione: (scegliere un canto eucaristico tra quelli in uso nella comunità). 
Adorazione silenziosa 
 
Cel: O Signore, Tu sei il vignaiolo che si prende cura di noi con amore. Tu ci inviti a vedere la bellezza di 

ogni tralcio che è unito alla vigna, la bellezza di ogni persona. Eppure, troppo spesso, le differenze negli 

altri ci intimoriscono; ci ritiriamo in noi stessi, abbandoniamo la fiducia in te e cresce inimicizia fra noi. 

Vieni e conduci nuovamente a te i nostri cuori. Donaci di vivere del tuo perdono, perché possiamo insieme 

lodare il tuo nome. A te, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli! 

T: Amen. 

 

Dal Vangelo di Giovanni  15, 1-17: 
Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni 

tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho 

annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella 

vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto 

frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si 

secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole 

rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate 

molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete 

nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 

comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e 

la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho a 

mati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se 

farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 

ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete  

scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; 

perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli 

uni gli altri. 

Adorazione silenziosa 
 
Meditazione: Rimanere nell’amore di Dio significa essere riconciliati con se stessi. 
L: Il termine francese per “monaco” o “monaca”, deriva dal greco μόνος che significa “solo” e “uno”. I 

nostri cuori, i nostri corpi, le nostre menti, però, lungi dall’essere uno, sono spesso dispersi, spinti in 
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direzioni opposte. Il monaco e la monaca desiderano essere uno nel proprio io, e uniti a Cristo. Gesù ci 

dice: “Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi” (Gv15, 4a). Una vita integrata  presuppone  un  

percorso  di  auto-accettazione,  di  riconciliazione  con  la  storia  personale  e  con  quella  che  abbiamo 

ereditato. Gesù disse ai suoi discepoli: “Rimanete nel mio amore” (Gv15, 9). Egli rimane nell’amore del 

Padre (cfr Gv15, 10) e non desidera altro che condividere questo amore con noi: “Vi ho chiamati amici, 

perché vi ho fatto sapere tutto quel che ho udito dal Padre mio”(Gv15, 15b). Innestati nella vite, che è Gesù 

stesso, il Padre diviene il vignaiolo che ci pota per farci crescere. È la descrizione di quanto avviene nella 

preghiera: il Padre è il centro della nostra vita, Colui che ci ricentra, ci pota e ci rende un tutt’uno, e 

un’umanità resa tutt’uno rende gloria al Padre. Rimanere in Cristo è un atteggiamento interiore che mette 

radici in noi nel tempo, che richiede uno spazio per crescere e che può essere sopraffatto dalla quotidiana 

lotta per le necessità della vita, e minacciato dalle distrazioni, dal rumore, dalle troppe attività e dalle sfide 

della vita. 

 

Salmo responsoriale 103 (102):   
T: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est (Canone di Taizé).  
                                                         

L: Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

T: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est. 
 

L: Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia, 

sazia di beni la tua vecchiaia, 

si rinnova come aquila la tua giovinezza. 
 

T: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est. 
 

L: Il Signore compie cose giuste, 

difende i diritti di tutti gli oppressi. 

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 

le sue opere ai figli d’Israele. 
 

T: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est. 
 

L: Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

T: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est. 
Adorazione silenziosa

 
Meditazione: Rimanere in Cristo per produrre molto frutto. 
L: “La  gloria  del  Padre  mio  risplende quando  voi  portate  molto  frutto”(Gv15,  8).  Non  possiamo  

portare  frutti  da  noi  stessi.  Non possiamo produrre frutto separati dalla vigna. È la linfa, la vita di Gesù 

che scorre in noi, che produce frutto. Rimanere nell’amore di Gesù, rimanere un tralcio della vite, è ciò che 
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permette alla sua vita di scorrere in noi. Quando ascoltiamo Gesù, la sua vita  scorre in noi; Egli ci invita  a 

lasciare che la sua parola dimori in noi e allora qualsiasi nostra richiesta sarà esaudita  (cfr Gv15, 7). Per la 

sua parola portiamo frutto. Come persone, come comunità, come Chiesa desideriamo unirci a Cristo per il 

conservare il suo comandamento di amarci gli uni gli altri come lui ci ha amati (cfr Gv15, 12). 

 

Canto: (scegliere un canto eucaristico tra quelli in uso nella comunità). 
 
Preghiere d’intercessione: 
L: O Dio di amore, in Cristo Tu ci hai detto: “Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi”. Tu ci 

cerchi, ci inviti ad accogliere la tua amicizia e a dimorare in essa. Insegnaci a rispondere più 

profondamente a questo invito, e a crescere in una vita che sia sempre più piena.  

T: La gioia del nostro cuore è in Dio. 

L: O Dio di vita, Tu ci chiami ad essere lode nel mondo e ad accoglierci reciprocamente come dono della 

tua grazia. Fa’ che il tuo amorevole sguardo si posi su ogni persona e aprici a riceverci l’un l’altro così 

come siamo. 

T: La gioia del nostro cuore è in Dio.  

L: O Dio che ci raduni, Tu ci intessi insieme come un’unica vigna nel tuo Figlio Gesù. Fa’ che il tuo Spirito 

di amore dimori in noi negli incontri comunitari, e in ogni incontro ecumenico. Donaci di poterti celebrare 

insieme nella gioia. 

T: La gioia del nostro cuore è in Dio. 

L: O Dio dell’unica vigna, Tu ci chiami a dimorare nel tuo amore in tutto quello che facciamo e che 

diciamo. Toccati dalla tua bontà, donaci di essere un riflesso del tuo amore nelle nostre case e nei luoghi di 

lavoro. Fa’ che possiamo preparare la strada per superare le rivalità e le tensioni.  

T: La gioia del nostro cuore è in Dio. 

 

Segno 
Molto  spesso  pensiamo  alla  preghiera  come  a  qualcosa  che  noi  facciamo,  come  ad  una  nostra  

attività.  In  questo  breve momento di preghiera, siamo invitati a fare silenzio interiore, e a lasciare da 

parte tutto il rumore e le preoccupazioni della vita, e ogni altro pensiero. In questo silenzio, subentra 

l’azione di Dio, noi siamo semplicemente chiamati a dimorare nel suo amore, a riposare in lui.  

Pausa di silenzio (lunga) 

 

Meditazione: Rimanendo in Cristo, sorgente di ogni amore cresce il frutto della comunione. 
L: La comunione in Cristo richiede la comunione con gli altri; Doroteo di Gaza, un monaco della Palestina 

del VI secolo, lo esprime con queste parole: “Immaginate un cerchio disegnato per terra, cioè una linea 

tracciata come un cerchio, con un compasso e un centro. Immaginate che il cerchio sia il mondo, il centro 

sia Dio e i raggi siano le diverse strade che le persone percorrono. Quando i santi, desiderando avvicinarsi a 

Dio, camminano verso il centro del cerchio, nella misura in cui penetrano al suo interno, si avvicinano l’un 

l’altro e più si avvicinano l’uno all’altro più si avvicinano a Dio. Comprendete  che  la  stessa  cosa  accade  

al contrario, quando ci allontaniamo da Dio e ci dirigiamo verso l’esterno. Appare chiaro, quindi, che più ci 

allontaniamo da Dio, più ci allontaniamo gli uni dagli altri e che più ci allontaniamo gli uni dagli altri, più 

ci allontaniamo da Dio”. Avvicinarci agli altri, vivere insieme in comunità con altre persone, a volte molto 

diverse da noi, costituisce una sfida.  

Adorazione silenziosa 
 
Cel: A te Signore, che vuoi radunare i tuoi figli dispersi in un solo gregge sotto un solo pastore, unisci la 

nostra preghiera a quella di tuo Figlio e affretta il giorno in cui, con un cuore solo e un’anima sola, ti 

potremo confessare e servire quale unico Dio e Padre, benedetto ora e nei secoli dei secoli. 

 

Padre nostro…  
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Cel: Dio nostro, Trinità d’amore, dalla potente comunione della tua intimità divina effondi in mezzo a noi il 

fiume dell’amore fraterno. Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, nella sua famiglia di Nazareth e 

nella prima comunità cristiana. Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo e di riconoscere Cristo in ogni 

essere umano, per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati e dei dimenticati di questo mondo e 

risorto in ogni fratello che si rialza in piedi. Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza riflessa in tutti i 

popoli della terra, per scoprire che tutti sono importanti, che tutti sono necessari, che sono volti differenti 

della stessa umanità amata da Dio. Amen (Preghiera cristiana ecumenica di Papa Francesco). 

 

Tantum Ergo 
Benedizione eucaristica: 
Cel: Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

T: Amen. 

 

Acclamazioni:  
Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei Suoi Santi. 

 
 


